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Progetto Itaca Firenze è un’Associazione di Volontariato nata, il 14 febbraio 2011, per opera di un
gruppo di Volontari con l'intento di attivare progetti di prevenzione, informazione e riabilitazione per
persone che  soffrono di malattie mentali e di sostegno alle loro famiglie.

L’Associazione si ispira a Fondazione Progetto Itaca Milano, nata nel 1999, ed è replicata in 16 delle
maggiori città italiane, con lo scopo di offrire gli stessi servizi gratuiti.

Il 24 marzo 2023 la presidentessa di Fondazione, Felicia Giagnotti, è stata nominata Commendatore
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana dal Presidente Sergio Mattarella.

L'impegno e la passione dei Volontari sono il sostegno più grande e ci permettono di portare avanti
tutti i nostri progetti, creando nuove opportunità di sensibilizzazione e collaborazione.

La prevenzione è il nostro primo obiettivo e ci rivolgiamo a famiglie, insegnanti e giovani
promuovendo la cultura e la conoscenza dei sintomi, le malattie e i percorsi riabilitativi, in modo da
sensibilizzare e combattere lo stigma, il pregiudizio e la disinformazione.

SUPPORTO E RIABILITAZIONE 

CLUB ITACA
Programma diurno di riabilitazione per lo sviluppo dell'autonomia socio-lavorativa
dedicato a giovani (tra i 20 e i 45 anni) con una storia di disagio psichico, basato sul
modello internazionale di riabilitazione e di integrazione sociale "Clubhouse".

FAMIGLIA A FAMIGLIA (FAF)
Corso di formazione per familiari di persone con disagio psichico tenuto da familiari
formati secondo gli standard NAMI.

PREVENZIONE NELLE SCUOLE
Incontri di informazione per la prevenzione dei disturbi mentali, rivolti ad alunni,
insegnanti e genitori delle scuole secondarie superiori.

EVENTI 
Grazie ad un gruppo formato e motivato di Volontari possiamo organizzare eventi di
sensibilizzazione e raccolta fondi.

CORSO PER VOLONTARI
I corsi di formazione sono organizzati durante l’anno e sono utili a chi vuole avvicinarsi
alle tematiche relative alla salute mentale ed offrire la propria collaborazione per essere
d'aiuto nei progetti dell’Associazione.

GRUPPI DI AUTO AIUTO
Dopo aver partecipato al FAF è possibile frequentare gruppi guidati da facilitatori
formati appositamente. Attraverso l’accoglienza e la condivisione tra pari, si genera
l’aiuto reciproco per affrontare i problemi e trovare la forza per stare meglio.

INFORMAZIONE E PREVENZIONE

COSA FACCIAMO

CHI SIAMO



La ricetta per l’inclusione
esiste? È la domanda a cui cerca
di rispondere “CucinAbile” la
nostra l’iniziativa volta a realizzare
percorsi di formazione nel campo
della ristorazione dedicati a
giovani con disabilità psichiche e
creare così un ponte tra
inclusione, formazione e lavoro.
L'obiettivo del progetto è quello
di offrire competenze spendibili
nel mondo del lavoro, ampliando
così il percorso di riabilitazione al
quale lavoriamo ogni giorno.

La campagna ha preso forma
all’interno della 7/ma edizione di
Social Crowdfunders, in
collaborazione con Feel Crowd e
con il contributo di Fondazione
CR Firenze, che al
raggiungimento di 10.000€,
raddoppierà la cifra raccolta
che, nello specifico, servirà per la
creazione di laboratori settimanali
di cucina e sala guidati dai cuochi
della scuola di cucina Lorenzo
de' Medici che si svolgeranno
inizialmente all’interno della
cucina di Club Itaca Firenze, per
proseguire poi nei locali
all’interno del Mercato Centrale. I
giovani non solo impareranno 
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CUCINABILE
Ricette di autonomia e crescita professionale per giovani disabili psichici

competenze culinarie, ma acquisiranno anche una formazione HACCP che aumenterà la loro
sicurezza e competenza nei processi di preparazione degli alimenti, oltre a fornire loro una
certificazione ormai necessaria per lavorare nel campo della ristorazione. 



"Non siamo solo una cucina, siamo un luogo di crescita, di superamento di sfide e di realizzazione
personale. Ogni ingrediente, ogni piatto preparato, diventa un passo verso una vita più autonoma
e inclusiva. Condividi la nostra passione per l'arte culinaria e l'inclusione, contribuisci anche tu a
costruire un futuro migliore per tutti"

Valeria Angeli - Presidente Progetto Itaca Firenze

Molti Soci non hanno accesso a opportunità di formazione professionale e dunque "CucinAbile" si
pone l’obiettivo di colmare questa lacuna, concentrando l'attenzione su competenze pratiche e
sociali che apporteranno dignità e indipendenza.

Il tuo gesto potrà fareIl tuo gesto potrà fare
davvero la differenza!davvero la differenza!
Sostieni la nostra campagna su Eppela

per realizzare questo progetto!

HAI GIÀ VISTO IL VIDEO?
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https://youtu.be/q18raGGhQb8


Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile la serata di raccolta fondi
'Shining Stars' a favore di Associazione Progetto Itaca. Voglio esprimere

la mia gratitudine all'assessore del Comune Firenze Sara Funaro per
averci ospitato nel suggestivo refettorio di Santa Maria Novella. Un

ringraziamento speciale va allo chef stellato Vito Mollica, al catering
Galateo Ricevimenti, alle aziende vinicole Tenuta Setteponti, Feudo

Maccari e Castello La Leccia, al fioraio Andrea Tinti e al fotografo Lorenzo
Fanti per aver reso la serata ancora più speciale. Un grazie di cuore alla

straordinaria cantante Sherrita Duran e alla sua band, diretta da Michele
Papadia. Grazie anche a tutti gli amici e sostenitori che hanno

generosamente donato fantastici lotti per l'asta e la lotteria, così come a
tutto il nostro team che ha lavorato instancabilmente per garantire il

successo dell'evento.

Valeria Angeli -  Presidente Progetto Itaca Firenze

GRAZIE!!!!GRAZIE!!!!
Shining StarsShining Stars
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L’attività del Progetto Scuola si sviluppa tramite incontri di informazione per la prevenzione dei
Disturbi Mentali, rivolti ad alunni delle scuole secondarie superiori. Il progetto è patrocinato
dal dipartimento di Salute Mentale dell'Azienda USL Toscana Centro.

Quest’anno abbiamo introdotto uno nuovo strumento digitale per interagire con gli studenti
durante i nostri incontri nelle scuole. Si chiama Mentimeter ed è una piattaforma che ci
permette di ottenere risposte e feedback con elementi interattivi come domande e sondaggi.

I risultati appaiano immediatamente sullo schermo grande, visibili a tutti, ed i professionisti
dell’Asl (psichiatri e psicologi) presenti e i ragazzi ne discutono insieme.

Gli studenti partecipano con gran entusiasmo ed un grande vantaggio di questo strumento è
che permette anche ai ragazzi più timidi e riservati di esprimersi e di interagire senza aver
paura di essere giudicati dai loro pari.

PROGETTO SCUOLA
Progetto gratuito che prevede interventi di informazione e sensibilizzazione nelle
scuole Medie Superiori destinati a studenti delle classi terze e quarte

combattere la disinformazione
informare per prevenire

informare per sensibilizzare

 e informare in modo scientifico sui disturbi psichiatrici;

richiamare l'attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi con cui il disagio psichico si manifesta e
sui modi per chiedere e ricevere aiuto;

rimuovere lo stigma e cambiare l'atteggiamento dei giovani nei confronti della malattia
mentale.
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I ragazzi hanno
mostrato curiosità,
desiderio di capire

e confrontarsi

Come stanno i ragazzi dal vostro punto vista e quali sono le difficoltà
maggiori che incontrate nel rapporto con loro? 
Soprattutto negli ultimi tempi gli studenti sono sempre meno disponibili
al dialogo e talvolta aggressivi (verbalmente). Questo comporta una
grande fatica perché i contenuti disciplinari per essere appresi hanno
bisogno che si instauri nel gruppo classe un clima di dialogo e
collaborazione. E’ come se non si fidassero degli adulti. Io ho visto davvero
una trasformazione dei ragazzi, ho sempre insegnato negli istituti
professionali, quello che più mi colpisce è la mancanza di prospettiva
futura, la frase più ricorrente è: “tanto a che serve...”

Come è nata la collaborazione con Itaca? 
Avevamo il desiderio di dare la giusta importanza all'argomento "disturbi
mentali" che è una parte del programma disciplinare del nostro percorso
e, nel mio caso, sentivo la necessità di confrontarmi con chi lavora in
questo campo e aveva esperienza e quindi poteva trasmettere ai ragazzi
una visione diversa e reale dell'argomento. Per la prima volta abbiamo
visto la malattia mentale e davvero un mondo nuovo si è aperto.

Quando ha presentato agli studenti questa opportunità, quali sono
state le reazioni? 
Immediatamente hanno pensato al solito progetto, interessante per chi lo
propone ma poco attinente al loro percorso. Poi erano incuriositi e
durante gli incontri hanno dimostrato tantissima curiosità, e desiderio di
capire, di confrontarsi. Per me è stata una sorpresa! 

Nella vostra scuola è presente uno psicologo? Se si, come è vissuto
dagli studenti? Ha visto dei cambiamenti nel tempo? 
Si è presente, ed è diventata negli anni una figura molto importante, sia
individualmente, ma lavora molto, nelle classi che lo richiedono, per il
miglioramento del gruppo classe dove ci sono dei problemi di isolamento
o particolari criticità.

Quali sono stati i feedback degli studenti dopo i nostri incontri? E del
corpo docente? 
I ragazzi ed il corpo docente sono stati particolarmente colpiti dalla
modalità e dall'approccio clinico semplice ma chiaro, alla portata di tutti.

Prof.ssa Isabella Micucci

Quello che 
mi colpisce 

è la mancaza di
prospettiva futura

negli studenti

Un approccio 
clinico semplice,

alla portata
di tutti 

PROGETTO SCUOLA
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Il corso è finalizzato a trasferire conoscenze scientifiche essenziali e soprattutto esperienze
vissute, per migliorare la relazione con il parente ammalato, recuperare la qualità di vita e non
lasciarsi travolgere dalla malattia.
Si articola in 8 incontri settimanali serali di due ore e mezza l'uno.

Il corso include alcuni laboratori dove si fa esperienza diretta di uso di tecniche nuove di
comunicazione con il malato, si impara come diventare più empatici, si apprendono tecniche di
soluzione dei problemi.

Gli insegnanti non sono professionisti, ma familiari che hanno seguito a loro volta una
formazione specifica. Il corso è rivolto a familiari che vivono la medesima esperienza.

Dopo il corso i familiari sono invitati a frequentare i gruppi di auto-aiuto e anche le attività di
formazione permanente che consistono in incontri di approfondimento di temi specifici di
interesse dei familiari (FaF Followup). I familiari sono una grandissima risorsa per la nostra
Associazione.

Il corso di formazione "Famiglia a Famiglia" (FaF), offerto gratuitamente dall’Associazione, è
un’occasione unica di formazione e sostegno proposta esclusivamente ai parenti di chi soffre
di disturbo psichiatrico, in un clima di massima riservatezza ed empatia.

I corsi FaF sono iniziati a Firenze nel 2011 e oggi siamo al 13° corso. Si tratta di un corso prodotto
da NAMI – (National Alliance on Mental Illness), Associazione statunitense di familiari e persone
affette da malattie mentali.

FAMIGLIA A FAMIGLIA
Corso di formazione gratuito rivolto ai familiari di persone con disturbi della Salute
Mentale, basato sul programma NAMI e fondato sulla valorizzazione del supporto tra pari

Il corso è fondato sulla valorizzazione del
supporto tra pari.
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Mentre pensavo a
cosa scrivere su

questa esperienza,
improvvisamente

ho percepito di
essere più serena

Ripensando al corso di Itaca, a come sintetizzare quell’esperienza e i suoi
risultati, mi viene in mente la parola “chiave”. Il corso è stato una chiave
che ha aperto non una, ma molte porte. Che ha permesso di oltrepassare
muri che sembravano impenetrabili.

La prima porta: quella che interrompe il muro dell’angoscia e della
solitudine. La condivisione delle esperienze, il confronto, la
consapevolezza delle caratteristiche di ogni disturbo e di ciò che ci si può
aspettare e si può fare, hanno avuto un esito del quale mi sono accorta
qualche giorno dopo la fine del corso. La mattina presto, sulla bici per
andare al lavoro, mentre pensavo a cosa scrivere su questa esperienza,
improvvisamente ho percepito di essere più serena, ho sentito di non
avere più quel nodo dentro, al quale ormai mi ero abituata. Un piccolo
grande punto guadagnato per la qualità della nostra vita e di chi ci sta
affianco. 

Un’altra porta: quella che attraversa il muro dell’incomprensione.
Partecipando al corso mi è diventato evidente che ognuno reagisce in
modo molto diverso al dramma di constatare ogni momento che la
persona amatissima non è come pensavamo sarebbe stata ma è diversa,
spesso imprevedibile, a volte sembra proprio “altra”.

Ognuno in famiglia si comporta come riesce, come pensa meglio, e se
sbaglia non serve la rabbia ma la comprensione. Un clima in casa più
tranquillo fa bene a noi e a chi soffre affianco a noi. E infine si è aperta la
grande porta della comunicazione! Il corso ci ha insegnato come riuscire
ad avere un dialogo con chi sta così tanto male, con chi è preda di
fantasmi orrendi e pensa che non se ne libererà mai.

Dopo gli insegnamenti e gli esercizi durante i nostri incontri, riusciamo a
capire i meccanismi mentali di chi è “disturbato”, e riusciamo a insinuarci
in quei meandri senza violenza. Adesso possiamo portare un vero
conforto, e spesso riusciamo a trovare le parole per distogliere
dolcemente il nostro amato da convinzioni impossibili. È passato più di un
mese dalla fine del corso e posso constatare che tutti in casa, “sani” e
“malati”, abbiamo fatto un passo avanti. Stiamo meglio. Grazie Itaca!

Il corso è stato una
chiave che ha

aperto non una,
ma molte porte

Riusciamo a
insinuarci in quei

meandri senza
violenza

FAMIGLIA A FAMIGLIA
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I gruppi di auto aiuto per familiari che hanno partecipato al corso specifico "Famiglia a Famiglia", sono
a partecipazione gratuita e si ritrovano ogni due settimane.

GRUPPO DI AUTO AIUTO
Gruppi di persone accomunate dall’esperienza del disagio psichico in famiglia, guidate
da facilitatori con la supervisione di un professionista.

accoglienza per
Superare l’isolamento e la solitudine
Mettere in comune le esperienze e imparare a parlarne
Aumentare la fiducia in sé e l’autostima

scambio di informazioni ed esperienze per
Conoscere meglio come affrontare il disturbo psichico, i servizi attivi sul territorio e le
terapie
Consolidare la ripresa e facilitare la riabilitazione trovando strategie da utilizzare nei
momenti difficili
Migliorare il rapporto paziente-medico
Creare una rete di solidarietà
Migliorare la qualità della vita

Piccoli gruppi guidati da facilitatori anche essi familiari, con la supervisione di un professionista. I
partecipanti sono accomunati dall’esperienza del disagio psichico vissuto in famiglia. Attraverso
l’accoglienza e la condivisione tra pari, si genera l’aiuto reciproco per affrontare i problemi e trovare la
forza del cambiamento per stare meglio.
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Siamo genitori di un figlio affetto da disturbo mentale e viviamo da anni
accanto a lui la dolorosa esperienza delle conseguenze che questo
comporta nel vivere quotidiano. Ci sentivamo totalmente impreparati e
per niente supportati dai professionisti che avevano in cura nostro figlio i
quali davano per scontato il sostegno della famiglia senza però darle il
minimo supporto e di fatto lasciandoci soli.

Col passare del tempo, per non soccombere, abbiamo sentito l'urgenza
di saperne di più e trovare un ambito di confronto, di apertura, di
condivisione con altri che vivevano la nostra stessa esperienza,
difficilmente compresa se non sperimentata. La nostra ricerca, dopo
tanti vani tentativi sul nostro territorio di Lucca ci ha condotto a
conoscere l'Associazione Progetto Itaca attraverso un volantino che ne
pubblicizzava una iniziativa. Fin dal primo contatto, avvenuto durante
una forte crisi di nostro figlio, per la quale eravamo disperati, siamo stati
accolti da interlocutori comprensivi ed empatici che hanno alleviato la
nostra sofferenza. Abbiamo quindi ben volentieri accolto l'invito a
partecipare ad un corso FaF (famiglia a famiglia) che ci ha aperto il
mondo della malattia mentale come nessuno aveva fatto mai. Le
informazioni acquisite sulle dinamiche delle varie forme di disturbo, sulle
terapie farmacologiche, psicologiche e sulle corrette modalità di
relazione con i nostri cari hanno accresciuto la nostra consapevolezza e
ci hanno dato forza. Prezioso lo scambio di esperienze tra tutti i
partecipanti che ci hanno fatto sentire compresi e finalmente meno soli
e sperduti.

Abbiamo poi accettato con gratitudine l'opportunità per continuare il
percorso in Progetto Itaca con la partecipazione al gruppo di auto-aiuto
dove condividiamo con altri familiari l'esperienza coinvolgente della cura
di noi stessi e dei nostri cari; questo percorso è un sostegno permanente
che ci fa sentire compagni di viaggio di tanti che come noi alimentano la
forza per vivere questa impegnativa esperienza di cura. La nostra
riconoscenza a Progetto Itaca e a quanti in essa operano si traduce in
desiderio di poter offrire anche ad altri questi strumenti per noi rivelatesi
così utili. Grazie Progetto Itaca!!!!!

Ci sentivamo
totalmente

impreparati e per
niente supportati 

Siamo stati accolti
da interlocutori
comprensivi ed

empatici che
hanno alleviato la
nostra sofferenza

Prezioso lo scambio
di esperienze tra

tutti i partecipanti
che ci hanno fatto
sentire compresi e

finalmente meno
soli e sperduti

GRUPPO DI AUTO AIUTO
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Club Itaca Firenze è un centro per lo sviluppo dell’

CLUB ITACA
Programma diurno gratuito per lo sviluppo dell’autonomia socio-lavorativa di giovani
con una storia di disagio psichico.

Nasce nel 2012 aderendo al modello di riabilitazione e di integrazione sociale “Clubhouse
International”. Fondato negli Stati Uniti nel 1948 da ex-pazienti psichiatrici, negli anni il
modello si è diffuso in tutto il mondo raggiungendo oltre 30 paesi: oggi abbiamo 332 centri
che permettono di accogliere circa 100.000 persone.

Il Club è una struttura diurna, non sanitaria, gestita con la formula della Clubhouse dove i
giovani aderiscono in qualità di Soci in modo gratuito e volontario.

La condizione di Socio è fondamentale: comporta un ruolo attivo che agevola il percorso verso
la conquista di crescenti possibilità e capacità di indipendenza. I Soci sono direttamente
coinvolti nella responsabilità di gestire il Club e lavorano fianco a fianco con il supporto di un
ristretto numero di dipendenti. Lavorando insieme Soci e dipendenti sviluppano abilità nelle
relazioni interpersonali e promuovono un’ambiente fondato sull’integrazione.

autonomia socio-lavorativa di giovani con
una storia di disagio psichico.

Non vi sono programmi terapeutici.
Tutte le attività interne al Club sono finalizzate al recupero di un ritmo di vita dinamico,
propositivo e della sicurezza di sé e delle proprie capacità.
Il Club sostiene i Soci nello sviluppo di abilità e competenze professionali al fine di accrescere
l’autonomia della persona e, quando possibile, affrontare un’esperienza lavorativa in
azienda.
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Come hai conosciuto Itaca? Quando hai fatto il primo colloquio che
sensazioni hai avuto?

La mia educatrice mi ha fatto conoscere questo bellissimo Club. Mi
ricordo che al primo colloquio Costanza mi aveva messo a mio agio
mentre piangevo per la morte recente di mio padre.

1.

Tramite internet. Cercavo un’associazione di salute mentale. Ho avuto
la sensazione di essere un po’ spaesato all’inizio perché era una cosa
nuova, ma dopo poco ho stretto delle buone amicizie, condividendo le
mie passioni. Infatti all’inizio venivo solo per il Cineclub. Negli ultimi
due anni vengo molto di più, perché mi trovo bene con lo Staff.

2.

Stavo andato dalla psicologa o tornando non mi ricordo e su una
parete interna del bus vidi una buffa inserzione con un elefante: era la
pubblicità di Faro Itaca! Mi sono sentito subito accolto come se fosse
una festa il fatto che fossi arrivato io, uno sconosciuto, trascurato e
schivo.

3.

Ho conosciuto Itaca perché mi parlava tanto di questo Club una mia
amica conosciuta al Busillis. Ero incuriosita, ne ho parlato a casa con i
miei genitori e mia sorella ed insieme allo psichiatra. Un giorno decido
di chiamare al Club e Costanza la Direttrice mi fissa un colloquio
conoscitivo.

4.

Come eri prima di sbarcare su questa “isola” e come sei adesso?
Prima ero più triste, più ansiosa e più malinconica. Adesso mi sento
più tranquilla e serena.

1.

Prima ero più scontento, ora sono più attivo ed ho delle relazioni
soddisfacenti con gli altri Soci.

2.

Non lo so, ma sicuramente, naufrago ritornerò. Quando decisi di
entrare a far parte di questa “ciurma” la prima scelta che mi chiesero
di prendere fu quella di una foto con me presente, che potesse
rappresentarmi stilisticamente come un messaggio in bottiglia
dedicato ai prossimi senza nave.

3.

A Club Itaca ho trovato tanta voglia di fare, ci son tante attività
organizzate dallo staff ma anche organizzate da noi Soci.

4.

Su una parete
interna del bus vidi

una buffa
inserzione con un

elefante

Prima ero più triste,
più ansiosa e più

malinconica

A Club Itaca ho
trovato tanta voglia

di fare

CLUB ITACA
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Accettarmi come
sono anche con i

miei limiti.

Ho festeggiato a
Club Itaca portando

una quantità
enorme di gelato

Spesso anzi sempre
non mi stimo

abbastanza 

CLUB ITACA
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La tua conquista più grossa?
Accettarmi come sono anche con i miei limiti. Prima non mi accettavo
ero sempre esigente volevo sempre di più. Ora sono meno esigente, o
meglio, ho deciso di rispettare i miei limiti.

1.

Ho disegnato e progettato insieme ad alcune artiste una panchina
realizzata per un progetto di rivalorizzazione urbana a Coverciano. I
Soci e lo Staff sono stati determinanti per portare a termine questo
progetto. Se ho un po' di talento artistico, a volte mi manca il coraggio
di metterlo a frutto e, ad Itaca, mi hanno sostenuto e incoraggiato in
ogni istante.

2.

Aver ritrovato la gioia nelle piccole cose, assieme alle più grandi
persone di questo unico pianeta verde, giallo e blu

3.

La mia conquista più grossa è quando a lavoro, in pelletteria, mi
hanno fatto firmare il contratto di lavoro indeterminato. Ho
festeggiato a Club Itaca portando una quantità enorme di gelato
perché ne è valsa la pena di reggere i giorni più duri. La mia conquista
è soprattutto non venire via da lavoro prima per via della stanchezza.

4.

Su cosa pensi di poter lavorare?
Sapere che la mamma sta male mi rattrista molto. Vorrei che la
mamma stesse meglio. A volte penso che vorrei risolvere la sua
malattia o che dovrei fare di più per lei, ma so che questo non è
possibile. Vorrei non avere sensi di colpa.

1.

Vorrei allenarmi ad essere più costante nello svolgere le attività
quotidiane, mantenere gli impegni. Questo mi aiuterebbe a diminuire
la mia ansia e potrei col tempo raggiungere obiettivi sempre più
grandi.

2.

Sulle capacità di non prendere tutto sul personale e allo stesso tempo
personalizzare il più possibile.

3.

Spesso anzi sempre non mi stimo abbastanza se faccio qualcosa, sono
molto ansiosa e spero di diventare più spensierata.

4.

 



ROMPIAMO INSIEME QUESTO
MURO DI PREGIUDIZI?

Ordina ora una o più barrette per
sostenere i nostri progetti di supporto,
informazione e prevenzione sulla 
salute mentale! 

120 g

Per Natale abbiamo bisogno di te!

Insieme ai nostri Soci (giovani con una storia di disagio psichico) abbiamo
elencato le tante, troppe, frasi che hanno colpito ognuno di noi. Le abbiamo
messe ciascuna su una barretta di cioccolato artigianale (al latte o fondente)
così da rappresentare il muro dei pregiudizi da dover rompere!

100g di cioccolato in 3 tipologie (fondente e al
latte) e in 5 gusti diversi (frutta secca, frutti rossi,
zenzero candito, pepe rosa e cannella).

DONAZIONE

10€

Scrivici al 3318265755
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Vice Presidente: Paolo Orlando;
Consiglieri: Geraldina Fiechter, Sara Piccolo,
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Nicolas Faure,  Angela Gatti,  Elisabetta Guasti;
Organo di Controllo: Alessandro Giusti


